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1. INTRODUZIONE AI LAVORI 
 

Il 13 settembre 2019, presso l’Università del Piemonte Orientale, ha avuto luogo il 

workshop di progettazione partecipata #Cantiere DEA. Il workshop nasce dalla necessità 

di acquisire e valorizzare tutte le competenze dei singoli partner e per condividere il concetto 

di “Diversità” tra gli operatori che lavorano per il progetto.  

Cinzia Zugolaro, Studio Sferalab, dopo aver 

enunciato l’obiettivo del progetto europeo “DEA - 

Diversità E Arti performative per una società 

inclusiva del terzo millennio” illustra la struttura 

articolata in WP (Work Packages) e attività di 

lavoro. I singoli WP sono coordinati dai diversi 

partner; alcune attività sono trasversali e 

prevedono il coinvolgimento/collaborazione di 

due o più partner. Il WP 5 “Arti performative di 

comunità per l'integrazione” vede la realizzazione 

di percorsi laboratoriali e formativi attraverso 

arti performative differenti, come danza, musica 

e teatro rivolte a svariati target.  

Viene illustrata la metodologia di conduzione dei 

tavoli di partecipazione, elencate le regole di 

base per i partecipanti e per i facilitatori e i temi 

dell’attività partecipativa “Risorse, metodologie 

e competenze” e “Linguaggi di 

comunicazione”.  

Veronica Giuliani, Università della Svizzera Italiana (USI), dopo una breve presentazione 

dell’Istituto di Economia politica (IdEP) ha presentato le azioni del mondo accademico 

all’interno del progetto DEA. L’USI in particolare si occuperà dell’analisi di sostenibilità 

economica dei Servizi e degli interventi sperimentati per creare una Start up sui territori 

transfrontalieri (WP3 - WP6). Le definizioni e le caratteristiche delle imprese sociali e degli 

incubatori d’impresa sociale hanno permesso hai partecipanti di comprendere quali sono le 

finalità generali e specifiche delle attività. 

Roberto Pronzello, Fondazione Nuovo Teatro Faraggiana, responsabile della comunicazione 

del progetto per tutti i partner ha presentato il Piano di comunicazione, l’immagine 

coordinata e gli strumenti fino ad oggi elaborati (carta intestata, sito web, cartoline degli 

eventi, cartelline e mappa concettuale). Il primo passo per l’avvio della divulgazione del 

progetto è stata la “riscrittura” delle azioni, rendendole facilmente comprensibili a tutta la 

comunità locale e non solo agli addetti ai lavori. Nell’impostazione degli strumenti occorre 

fare costante riferimento alle Linee guida per l’informazione e la comunicazione elaborate dal 

Programma Interreg, che forniscono delle indicazioni precise sull’impostazione grafica.   

 

Figura 1 - Introduzione ai lavori e interventi 
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2. PARTECIPANTI AL WORKSHOP 
 

Il workshop di progettazione partecipata #Cantiere DEA ha registrato la presenza di n. 42 

soggetti (n. 38 portatori d’interesse e n. 4 soggetti dello Staff). Di seguito si riporta l’elenco 

dei nominativi dei partecipanti e il rispettivo ente/associazione di appartenenza. 

 

ENTE / ORGANIZZAZIONE  NOMINATIVO  

USI - UPO  
GIULIANI VERONICA  

PIRILLI STEFANO 

IUSERFOR CAPELLI MELISSA 

COMUNE DI NOVARA 
GAGLIARDI NADIA  

PEGORARI GIULIO  

ASSOCIAZIONE DIDEE - ARTI E 

COMUNICAZIONE 

 

BOSETTI DANIELA  

RAVIOLA MARIACHIARA  

SEIDENARI MARIA ELENA 

VEGLIONE PATRIZIA 

FONDAZIONE NUOVO TEATRO 

FARAGGIANA 

ANDRIN VERONIQUE 

CANIATO ELENA 

DONI LUCA 

FASOLO ANGELO 

FRANCHINI MARIA ROSA 

GERACE SCILLA 

GIAGNONI LUCILLA  

LUONI GIULIA 

MACARO BRUNO 

MANNU SILVIA 

PASQUALE RAFFAELLA 

PETRILLO DAVIDE 

PRONZELLO ROBERTO 

SINICROPI ROSY 

VALLINO VANNI 

OLTRE LE QUINTE GHISI PAOLA 

GIRIBUOLA GAETANO 

MANTOVANI MONIA 

MILANI ESTER 

PASTRELLO CRISTINA 

PERUZZINI FEDERICA 

RACITI GRETA 

TRUFFA DAVIDE 

ZACHEO ROBERTA  

ZANONI CARLO 

FILOS PELLEGRINI CORRADO 

LAVACCHIELLI CHIARA 

Università di Torino RITA MARIA FABRIS 

 BOSETTI DANIELA 

Facilitatori ALOI ROBERTO 
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PANDURINI CARLO 

SANFRATELLO DANIELA 

ZUGOLARO CINZIA 

3. TAVOLI DI PARTECIPAZIONE 
 

All’inizio dei lavori lo staff di facilitazione illustra ai partecipanti come l’incontro sia 

finalizzato ad affrontare il concetto di “Diversità” sia in termini di metodologie applicate alle 

arti performative, sia di linguaggi di comunicazione. Si condividono gli obiettivi dei tavoli di 

partecipazione e le modalità di lavoro. Si presentano reciprocamente gli esperti e tutti i 

partecipanti.  

Partendo dal quesito “Cos’è per voi la diversità?” si è avviato un proficuo confronto tra gli 

stakeholder. Di seguito si riportano i concetti chiave emersi. 

 

#DIVERSITÀ 
o 

o 
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o 
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o 
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Dopo aver condiviso il concetto di diversità, la seconda fase del workshop ha consentito ai 

partner e ai loro collaboratori di confrontarsi su due temi: “RISORSE, METODOLOGIE E 

COMPETENZE” e “LINGUAGGI DI COMUNICAZIONE”. Per ogni tema sono stati evidenziati gli 

aspetti connessi al coinvolgimento dei portatori d’interesse e individuati due focus di 

approfondimento (Metodologia e Informazione e comunicazione). A ogni focus sono state 

attribuite due domande guida con lo scopo di indirizzare e stimolare la discussione tra i 

partecipanti. 

Al termine del confronto è stato eletto un portavoce che ha avuto il compito, insieme ai 

facilitatori, di presentare all’altro gruppo quanto proposto e partecipare quindi alla nuova 

discussione. 

Gli esiti dei tavoli di partecipazione concorreranno a fornire ai partner gli elementi 

utili per l’impostazione delle attività progettuali, in particolare i laboratori, e degli 

strumenti dell’identità visiva. 
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3.1 Gruppo 1 - RISORSE, METODOLOGIE E COMPETENZE 
 

ANALISI E MAPPATURA DEI PORTATORI DI INTERESSE / RISORSE 

Domande guida 
Chi sono i portatori d’interesse da coinvolgere nel percorso di 
progettazione partecipata #CANTIERE DEA? 

USI - UPO  

Partendo dalla definizione di “stakeholder” (Freedman), mappatura 
mediante l’applicazione della matrice “Potere - Interesse”.  
N. 3 macro-categorie: 

 Beneficiari: interni e esterni (attuali), dormienti (potenziali) 

 Innovatori: contrattualizzati, volontari e mediatori (pubblico, 
privato for profit e non profit, cittadini, ecc.) 

 Finanziatori: pubblico, privato, società civile e cittadini 
N. 1 macro – categoria: 

 Promotori/fruitori/fornitori 

Enti di valutazione:  

 Istat 

 Osservatorio culturale dello spettacolo (nazionale e regionale) 

 Percorsi professionalizzanti Regione Piemonte 

 MIUR 

 Dors (protocolli medico - sanitari) 

COMUNE DI NOVARA 

Rinforzare la rete di soggetti esistenti, coinvolgendo:  

 Soggetti pubblici (Regione, servizi sanitari e istituti scolastici) 

 Soggetti privati (attori che operano nell’ambito di progetto, 
persone con fragilità, ecc.) 

 Beneficiari interni 

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

Costruzione di una rete di partner attraverso i criteri “Inclusione - 
Accesso”. Gli ambiti di Novara individuati sono due: Sant’Agabio e 
Rizzottaglia.  

 Scuole di Novara (diretti)  

 Studenti per inserimento in corsi professionalizzanti 

 Operatori dello spettacolo (diretti)  

 Amministrazioni e associazioni 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 Mondo della scuola (soggetti con fragilità) 

 Pubblico del teatro 

 Costruzione di una comunità allargata attraverso una call per 
ampliare la rete  

OLTRE LE QUINTE 

 Enti pubblici (Comune, Università, ecc.) 

 Comunità e cittadinanza (famiglie, bambini, anziani, disabili, 
soggetti con fragilità sociali, fisiche e psichiche, ecc.) 

 Privati (sponsor, fondazioni, ecc.) 

 Associazioni (musica, danza) 

 Scuole di danza e musica 

METODOLOGIA 

Domande guida 
Quali tecniche e metodi utilizzare nelle arti performative di 
comunità che vedono il coinvolgimento dei target individuati dal 
progetto?  
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USI - UPO 

 Attivazione di processi di co – produzione (da una fase di 
fruizione a una di empowerment decisionale) e co – 
progettazione (dialogo e option voice) 

 Danza contemporanea di comunità  

 Gruppo di lavoro che integri e aggiorni il protocollo del Comune 
di Novara  

COMUNE DI NOVARA 

 Confronto tra partner 

 Condivisione e presentazione delle attività di lavoro 

 Azioni di coinvolgimento dei portatori d’interesse 

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

 Costruzione di relazioni interpersonali attraverso le attività 
teatrali  

 Fotografia drammaturgica 

 Circo sociale 

 Teatro di figura 

 Body work 

 Drammaturgia di comunità  

 Piattaforme online 

 Creazione di gruppi di lavoro 

 Documentazione fotografica 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 Applicazione della danza di comunità sperimentata a Torino e a 
Novara 

 Metodologia sperimentata dal Comune di Novara 

 Teatro di narrazione 

OLTRE LE QUINTE 

 Laboratori di movimento 

 Danza armonia 

 Danza di comunità 

 Musica terapia orchestrale 

Domande guida 
Quali forme e modalità di collaborazione tra partner possono 
essere adottate per la realizzazione degli Eventi partecipativi di 
comunità? 

USI - UPO 

 Attivazione di processi di pianificazione strategica efficiente  

 Condivisione di saperi teorico - pratici attraverso tavoli di lavoro 
che mettano in relazione processi accademici, attività artistiche 
e seminariali, ecc. 

 Incontri tematici di valutazione 

COMUNE DI NOVARA 
 Processi di progettazione partecipata 

 Organizzazione di tavoli di lavoro 

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

 Animazione di rete attraverso lo storytelling fotografico  

 Ideazione partecipata di eventi di comunità (programmazione di 
un palinsesto che contenga le diverse attività performative) 

 Messa a disposizione di spazi per attività connesse 

 Condivisione di risorse umane  

 Processi di comunicazione 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 Programmazione di momenti trasversali di scambio di buone 
pratiche 

 Far convogliare e integrare le metodologie in processi di 
comunità integrata  
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 Sostenere il coinvolgimento di un gruppo allargato ai singoli 
laboratori 

OLTRE LE QUINTE 

 Eventi partecipativi e di comunità (v. Nelken Line) 

 Interscambio di esperienze e contatti  

 Canali multimediali (tv locali, social network, radio, ecc.) 

 Gruppo WhatsApp 

3.2 Gruppo 2 - LINGUAGGI DI COMUNICAZIONE 
 

ANALISI E MAPPATURA DEI PORTATORI DI INTERESSE  

Domande guida 
Chi sono i portatori d’interesse da coinvolgere nel percorso di 
progettazione partecipata #CANTIERE DEA? 

UPO - USI 

 ASL 
 Servizi sociali 
 Consorzi servi socio – assistenziali  
 Associazioni ANFASS - Associazione Nazionale Famiglie di 

Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale 
 Unione Italiana ciechi e ipovedenti 
 Cooperativa Sociale Emmaus 
 Ente Nazionale Sordi – Sez. Novara 
 Associazione Culturale RI-NASCITA 

COMUNE DI NOVARA 

 Assessorato Servizi sociali 
 Assessorato Istruzione 
 Assessorato Cultura 
 Assessorato Pari opportunità 
 Provincia 

A livello informativo: ASL NO e sedi di Neuropsichiatria Infantile 
(NPI) e Dipartimento di salute mentale (DSM)  

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

 Ospedale "Maggiore della Carità" di Novara 
 Scuole di diverso ordine e grado (scuole primarie, scuole 

secondarie di primo e secondo grado) 
 SerMais - Società Civile Responsabile 
 StayAleeve - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

(Onlus) che si propone di promuovere attività di informazione e 
sensibilizzazione sul tema del suicidio giovanile 

 NovarArcobaleno 
 AGeDO Novara 
 Liberazione e Speranza onlus 
 Parrocchie 
 Casa Circondariale di Novara 
 ASL 
 Caritas 
 S. Vincenzo 
 Sindacati 
 Associazioni di genitori 
 Filos Formazione Novara 
 Comitati di quartiere 
 Cittadini 
 Pubblico teatro, abbonati e possessori card 
 Fruitori delle attività del progetto DEA 
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 Giovani musulmani e italiani 
 Associazioni Comunità Stranieri: Mobadara, Savore e Lumi 
 Agorà Novara 
 ENAIP 
 CPIA – Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 Associazioni culturali e di integrazione sociale di Novara e 
provincia  

 Scuole di diverso ordine e grado 
 Redattore sociale - agenzia stampa quotidiana sui temi del 

disagio e dell'impegno sociale 
 Animazione Sociale - rivista per gli operatori sociali 
 CISA 24 - Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale 
 Comitati di quartiere 

OLTRE LE QUINTE 

 Partener di altri progetti 
 Scuole di musica, teatro e danza 
 Conservatorio 
 Scuole di diverso ordine e grado (scuole primarie, scuole 

secondarie di primo e secondo grado) 
 Mondo scolastico: insegnanti, famiglie ed educatori 
 Accademie 
 Reparto pediatria 
 Aziende 
 Pubblico 
 Associazioni area sociale 
 Associazioni area cultura 

IUSEFOR 

 Scuole  
 Cooperative sociali 
 Formatori specializzati 
 Cittadini 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Domande guida 
Quali sono gli strumenti (multimediali e non) necessari e utili per 
garantire l’informazione e la comunicazione delle attività di 
progetto? 

COMUNE DI NOVARA 
 Locandine, cartoline, pieghevole, Social network (Facebook, 

Istagramm, Twitter), giornali, radio, Tv locali, WhatsApp, 
passaparola 

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

 Newsletter e/o servizio SMS – WhatsApp 
 Manifesti in città usando delle foto evocative degli eventi 
 Realizzare mappe concettuali di dettaglio per ogni attività 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 Sarebbe divertente creare una GIF del progetto da diffondere 
sui social network 

 Sito di progetto, social network, video interviste, cartoline e 
volantini 

 Riviste di settore sociale/culturale (Redattore sociale, 
Animazione Sociale, Giovani Genitori) 

 Webinair 

OLTRE LE QUINTE 

 Pubblicizzare gli eventi tramite Facebook, Istagramm e 
WhatsApp 

 Eventi ed esibizioni come occasioni per presentare il progetto, 
incuriosire dando assaggi dei risultati 
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Il dibattito si è concentrato, partendo dalle suggestioni già pervenute al responsabile della 

comunicazione dai partner di progetto, sugli strumenti di comunicazione fino a oggi 

progettati:  

 

Logo di progetto 

 

Cartellina 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappa concettuale 
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Domande guida 
Come valutare l’efficacia dei canali 
d’informazione/comunicazione rispetto agli strumenti adottati e 
ai target di riferimento? 

UPO - USI 

 Il logo elaborato è poco organico, anche se è molto colorato 

non è d’impatto. Poco leggibile come immagine per i social 
 Il pieghevole è poco fruibile, il troppo contenuto lo rende poco 

immediato 

COMUNE DI NOVARA 
 Il pieghevole cattura l’attenzione. Le informazioni riportate sono 

chiare e la grafica permette una facile lettura. Immediate le 
suddivisioni delle varie attività - azioni. 

FONDAZIONE NUOVO 
TEATRO 
FARAGGIANA 

 Diffusione capillare della Mappa concettuale nel comune di 
Novara. Renderla più snella 

 Mappa concettuale: logo IDEARTI più grande. Mettere delle 
“targhette” identificative dei singoli laboratori (Danza, 
Musica, Teatro e Narrazione) così da capire subito cosa è 
proposto 

 Nel pieghevole andrebbe specificato cosa s’intende per il 
partenariato “fruizione dei servizi socio-sanitari” 

 Utilizzare la scritta del logo in un'unica riga. È piacevole la 
trasparenza 

 Rendere virale l’immagine da utilizzare sui social 
 Mappa concettuale: massimo 5 righe per attività. Front molto 

più grande e divisione per elenco puntato 
 Emerge complessità che non necessariamente deve essere 

trasmessa al pubblico 

ASSOCIAZIONE DIDEE 
– ARTI E 
COMUNICAZIONE 

 La mappa concettuale sembra intuitiva e allo stesso tempo 
esaustiva 

 Il logo IDEARTI perde di forza quando è articolato su tre righe. 
Quando è collocato su una riga sola diventa più piacevole 

 Negli strumenti di comunicazione bisogna utilizzare più 
immagini e testi brevi 

 Il linguaggio della mappa concettuale è chiaro e scorrevole 

 È molto efficace l’idea di usare l’immagine dei corpi in 
movimento come “stickers” da incollare sulle foto che saranno 

inserite sui social. Non solo foto di luoghi, ma anche foto di 
persone 

 Far emergere l’aspetto transfrontaliero 
 Spostare DIDEE a destra sotto OLTRE LE QUINTE e TEATRO 

DANZABILE, inserendo una freccia che la colleghi alla voce 
“laboratori” 

 Spostare il gruppo UPO/USI (ricerca accademica) a sinistra 
sotto FONDAZIONE NUOVO TEATRO FARAGGIANA  

 Manca l’arco temporale 2019 - 2022 

OLTRE LE QUINTE 

 Considerando che il pieghevole è rivolto al grande pubblico 
occorre alleggerire il testo, rendendolo più fluido. Si propone 
dunque di ridurre i paragrafi e d’ingrandire i caratteri grafici 

 Il logo sintetizza bene i concetti trattati dal progetto DEA 
 La diversità degli omini sta nella composizione dei colori, 

occorre diversificarli ancora di più evidenziando i tratti comuni 
 Il logo IDEARTI sulla stessa riga è più comunicativo 
 Piace molto l’idea di una mappa concettuale 
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 Il pieghevole è accattivante e dinamico 
 I social network sono più efficaci per il coinvolgimento dei 

giovani, più di locandine e brochure 

IUSEFOR 

 Nel pieghevole il logo IDEARTI sulla stessa riga è più 
comunicativo 

 Sarebbe opportuno nel LOGO far risaltare maggiormente DEA, 
nome del progetto 

 

Al fine di uniformare i contenuti ai partecipanti viene richiesta la terminologia da utilizzare 

nei post e gli “# - hashtag” da inserire in relazione al contenuto che sarà veicolato. Di seguito 

le proposte condivise: 

o Declinare le arti performative aggiungendo Musica/Teatro 

/Danza/Racconto/Teatrodinarrazione 

o Obiettivi 

o Inclusione 

o Novara 

o Cittadini 

o Mediazione 

o Accessibilità 

o Incontro 

o Trasversale 

o Compagnia 

o Praticasociale 

o Opportunità 

o Insieme 

o Esprimiti 

o Esprimiamoci 

o Comunichiamo 

o Confronto 

o Competenze 

o Oltreledifferenze 

o Pertutti 

o Laboratorio 

o Buonepratiche 

o Impattosociale 

o SocialInnovation 

o CittadinanzaAttiva 

o PraticaSociale 

o Accessibilità 

o SocialWELFARE 

o Governace 

 

 


